Veglia di Preghiera in attesa del Natale del Signore animata dall’Oratorio “Halad Kinabuhi”
Parrocchia san Maurizio Martire

24 Dicembre 2010
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Canto: Camminiamo incontro al Signore

G.: Fratelli e sorelle, questa notte è il tempo dell’incontro. Andiamo con la nostra mente a Betlemme, davanti alla grotta, per attendere la nascita del nostro Salvatore. Accogliamo la luce che viene. Accogliamo il Santo, il Figlio di Dio, l’Emmanuele, il Dio con noi!
Rit.: Questa notte, non è più notte davanti a Te!  Il buio come luce risplende.

“Sentinelle quanto resta della notte? (Is 21,11).

è la notte dell’attesa del Messia… è la notte in cui Dio è presente e vicino al suo popolo con le sue promesse di fedeltà. Rit.
“Sentinelle quanto resta della notte?”

È la notte in cui è immerso l’uomo che si è allontanato da Dio e dalle sue vie di giustizia e di verità. La notte dell’attesa del compimento. Rit.
“Sentinelle quanto resta della notte?”

Viene il mattino… Se volete domandare, domandate, convertitevi, venite! Una stella spunta da Giacobbe…(Num 24,17). Rit.

In ascolto di don Tonino Bello

Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te.

Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che, anche nel cuore del tuo fratello, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi. Coraggio! Verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te. Gesù che nasce è il segno di una speranza che, nonostante tutto, si è già impiantata sul cuore della terra… e nel tuo cuore.
Rit.: Questa notte, non è più notte davanti a Te!  Il buio come luce risplende.


C.:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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Tutti: Amen!

Tutti: Signore Gesù, tu sei presente in mezzo a noi, sei in noi. Con Te ci vogliamo impegnare a vivere il tuo Natale affinché divenga il nostro Natale.

1L  Fra un'ora faremo memoria della tua nascita, quando Tu, o Dio, ti sei fatto uomo per venire in mezzo a noi, a condividere gioie e dolori, tristezze e speranze.

2L Aiutaci ad accoglierti Bambino, per divenire semplici come bambini; ad accoglierti nel cuore, per crescere nella fede e nelle opere buone.

1L Grazie, Gesù! Perché ancora oggi ci prendi per mano, con la docile mano di un bambino, per

 avere il coraggio di vivere con Te, in questo nostro mondo, opera delle tue mani.

2L Grazie! Perché non abbandoni, ma continui a bussare alla porta del cuore di coloro che l’hanno chiusa. Fa’ che ti aprano il cuore e la mente per ricominciare a vivere una vita con Te, una vita da figli di Dio e fratelli tuoi.

C.: Signore Gesù, affrettati, non tardare; la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso.

Tutti: Tu che sei Dio e vivi e regni nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.



Primo Momento: L’Attesa

G.: Tutto l’Avvento è stato il tempo per l’attesa e la preparazione al Natale, alla nascita di Gesù. Come lo attendiamo noi ora, così per anni l’ha atteso il popolo d’Israele. Tanti profeti ne hanno preannunciato la venuta. Il profeta Isaia l’annunciava come un retto giudice:

Dal libro del profeta Isaia 11,1-4
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 

G.: Il profeta Michea aveva parlato di lui come di un re potente:

Dal libro del profeta Michea 5,1-3
E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni più remoti. 

Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio. Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra.

G.: Il profeta Sofonia aveva descritto la venuta di Dio come una grande gioia per tutto il popolo:

Dal libro del profeta Sofonia 3,14-18
Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa». Ho allontanato da te il male, perché tu non abbia a subirne la vergogna.

G.: Come il popolo in attesa invochiamo la venuta del nostro Salvatore. Ad ogni invocazione cantiamo: 
Vieni Spirito d’Amore, Vieni, Maranathà
Vieni Spirito d’Amore, Vieni, Maranathà
1L Venga il nostro Dio. Interrompa il suo silenzio. Verso di Lui si muovano il nostro cuore e i nostri passi. Il Signore convoca tutti gli abitanti della terra. Da Oriente a Occidente, dal Nord e dal Sud. Al suo apparire cadranno le tenebre che avvolgono il mondo, si frantumeranno le barriere che dividono i popoli. 
2L Venga il Signore, avanzi, faccia udire la sua voce. Verso di Lui si muovano il nostro cuore e i nostri passi. Il Signore avanza e fa udire la sua voce. Il Signore viene e pronuncerà un nuovo giudizio sul mondo, un giudizio di misericordia e di pazienza. 
1L Venga il Signore, parli al nostro cuore, parli al nostro tempo. Verso di Lui tendano l'orecchio quanti cercano la verità. Il Signore, il Dio degli uomini, ha qualcosa da dire alla sua Chiesa: un richiamo amorevole e forte vuole

 fare alle persone che cantano la sua gloria e la sua carità. 
2L Venga il Signore, si faccia conoscere da ogni persona e in ogni situazione. Infiniti segni il Signore ha dato per manifestare la sua premurosa presenza: veri doni di luce e di grazia messi sulle strade degli uomini. 
1L Venga il Signore, mostri il suo volto. I suoi occhi incontrino i nostri occhi e il suo sorriso di benevolenza ci riempia di gioia. Il Signore che ha fatto il cielo e la terra, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio di Mosè e dei profeti, il Dio che riempie l'infinito della sua presenza, che libera gli schiavi e con mano potente offre loro una terra dove abitare, il Signore sorprende. Ancora si mostrerà con volto d'uomo, con il nostro volto e il volto di quest'assemblea. 


Secondo Momento: La Luce guida i nostri passi

G.: Notte del cielo d’oriente, popolata da miriadi di stelle; le stesse contemplate da Abramo, le stesse depositarie di mille promesse.  Una luce inaspettata; una strana luce che nuova abita il cielo. Lo solca. È lì, dove prima non c’era. Da dove giunge? Dove va? Cosa indica? Chi visita? Dio della luce, guidando con una stella i magi a Betlemme, hai rivelato tuo Figlio alle genti: dirigi i nostri passi con la tua parola, lampada che brilla in luogo oscuro, finché non spunti il Giorno e si levi nei cuori l’astro del mattino: Gesù Cristo, nostro unico Signore.

Salmo 27
Ad ogni strofa ripetiamo il ritornello cantato. 
Si alternano, nella lettura, gli uomini e le donne.
Rit.: Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?

Egli è difesa della mia vita:
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di chi avrò paura?

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?

Quando mi assalgono i malvagi

per divorarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere. Rit.
Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me si scatena una guerra,

anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario. Rit.
Nella sua dimora mi offre riparo

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua tenda,

sopra una roccia mi innalza. 
E ora rialzo la testa —
sui nemici che mi circondano.

Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria,

inni di gioia canterò al Signore. Rit.
Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito:

"Cercate il mio volto!".

Il tuo volto, Signore, io cerco. Rit.
G.: Sono tante le luci della nostra vita, specialmente in questi giorni dell’anno, in questo tempo di festa… Luci nelle vetrine dei negozi, luci nelle strade, luci nelle nostre case… Ma dietro a queste luci c’è la luce vera, quella che illumina ogni uomo… fermiamoci a contemplarla!

Silenzio meditativo con sottofondo musicale 

G.: Invochiamo il dono dello Spirito Santo perché illumini i nostri occhi e ci dia la forza di riconoscere il Signore che viene.
Ad ogni invocazione si canta un ritornello allo Spirito
Rit.: Vieni Spirito, forza dall’alto nel mio cuore, fammi rinascere Signore, Spirito!
Vieni Spirito, forza dall’alto nel mio cuore, fammi rinascere Signore, Spirito!
1L 
Vieni Spirito Santo,

tu che santifichi e dai vita:

donaci uno sguardo vigilante

che sappia discernere e penetrare

le meraviglie compiute da Dio. Rit.

Tutti: 
Vieni Spirito Santo,

tu che dai luce all’intimo 

splendore dell’anima:

illumina ogni ombra nascosta

nelle profondità del cuore,

rivelaci la bellezza e l’incanto

che danno forma alla nostra esistenza. Rit.
2L
Vieni Spirito Santo,

tu che penetri gli abissi e risvegli la vita:

infondi in noi tenerezza e fiducia

perché scorgiamo un frammento

del tuo chiarore

sul volto di ogni creatura. Rit.

Tutti: 
Vieni Spirito Santo,

tu che accendi
lo stupore degli occhi:

ravviva i colori della speranza,

inonda del tuo fulgore la storia

e fai sorgere l’orizzonte atteso

che realizza le promesse di pace. Rit.
C.: Ci preceda e ci accompagni sempre la tua luce, o Padre: illumina i nostri passi e guidaci incontro al tuo Figlio che viene. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen!


Terzo Momento: Noi, Popolo della Luce

G.: Come ascoltare il Signore? Come ascoltare la voce di Dio, la Parola di Dio? Nella vita quotidiana e nel silenzio di qualche momento di preghiera. 

È vero Dio non si vede, non si incontra per la strada, ma quando cerchiamo la verità, la giustizia, la pace, lì incontriamo Dio. Quando preghiamo per un amico che gioisce o che soffre lì è presente Dio. Dio è la sorgente di ogni vita, è la speranza di ogni uomo, è il desiderio di ogni cuore. Egli è vicino anche quando non lo vediamo, ci ascolta anche se non lo sentiamo, ci pensa anche se lo dimentichiamo, perché vivere è respirare Dio. Noi che siamo il suo popolo vogliamo camminare nella luce della sua presenza.


Dal libro del profeta Isaia 9, 1-3.5
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda. Poiché il giogo che gli pesava e la sbarra sulle sue spalle, il bastone del suo aguzzino tu hai spezzato come al tempo di Madian. Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace.

Silenzio meditativo

Canto: Vengo ad adorarti


G.: E ora lasciamoci provocare da questo scritto:
L:
E se Gesù questa notte non nascesse? E proprio un’ipotesi così improbabile? Siamo così abituati a mettere il Natale nei nostri programmi e nei nostri calendari che neppure ci sfiora un’ipotesi del genere. Eppure il rischio di un Natale senza Gesù che nasce è più presente di quanto non si creda. Infatti il Natale per molti è già passato. È finito con gli ultimi acquisti e gli ultimi regali nell’ultimo negozio che ha abbassato le saracinesche. Rimane la Messa di mezzanotte. Ma è poco più che una formalità. La solita storia di duemila anni fa, carica sempre di suggestione e di poesia, e il solito invito ad essere un po' più buoni e più attenti ai bisogni dei poveri. Dunque per la maggior parte, forse, un Natale senza novità, rivolto solo al passato, patinato di buonismo, che non diventa mai presente. Nessuno probabilmente, o ben pochi si aspettano che Gesù nasca di nuovo, che diventi di nuovo un essere umano. Quanti dei presenti si aspettano una cosa del genere? E se Gesù non nasce, tutto rimane come prima. Il Natale è solo un giorno di memoria di uno che non c'è più. La speranza dei poveri poco più che una illusione. L'inizio di una umanità nuova ancora una volta rinviato. Manca il "materiale umano" che lo renda un fatto che fa notizia, un prodigio più grande ancora di quello di duemila anni fa, un'opera che Dio solo può compiere. Se Gesù non nasce, questa notte è come tutte le altre notti e domani sarà solo un giorno in più per tutti. Riflettiamo. Il rischio che Gesù non nasca c'è davvero ed è nel cuore di ciascuno.

In preghiera
Tutti: Signore, sempre ci sei stato vicino e tante volte ci hai ricordato la tua misericordia: hai perdonato i nostri sbagli, hai dimenticato i nostri tradimenti.

1L Signore, nostro Salvatore, non badare alle nostre mancanze, ma perdonale! Dimentica le nostre cattiverie, gli odi e le continue violenze.

Tutti: Torna a vivere con noi, a darci coraggio e gioia; mostraci il tuo volto di tenerezza e aprici il cuore alla fiducia.

2L Tu, Signore, hai qualcosa da dirci, siamo sicuri che parlerai di pace, a noi - che siamo il tuo popolo - e a tutti gli uomini che ti cercano con cuore sincero.

Tutti: Il Signore ci porterà salvezza, la nostra terra gusterà ancora una volta la sua amorosa presenza e i frutti del suo amore.

1L Così fioriranno tra noi l'amore e la fedeltà, la giustizia e la pace.

Tutti: La giustizia sarà come la pioggia che penetra e feconda il vivere insieme. La pace sarà il raccolto abbondante di una stagione lavorata da Dio. Dio stesso si è impegnato, e noi con Lui, ad aprire nel mondo una via di pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.

G.: La prima ad accogliere la luce, la prima discepola del popolo di Dio è Maria, donna dell’attesa. La invochiamo nel canto e ci prepariamo poi, nel silenzio meditativo, alla celebrazione eucaristica nella notte di Natale
Canto: Ave Maria (Verbum Panis)



ACCOGLIENZA DELL’IMMAGINE DI GESÙ BAMBINO
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Dopo una breve pausa, il Celebrante, attingendo la luce dal Cero Pasquale, accende i due ceri posti presso l’altare, che richiamano le due nature, divina e umana, di Cristo. Accendendo i ceri proclama:

C.: La luce di Cristo, generato dal Padre prima dei secoli e nato nel tempo da Maria Vergine, in Betlemme di Giudea, disperda le tenebre del cuore e dello spirito.   

Tutti: Amen!
PROCLAMAZIONE DELLA NASCITA DEL SALVATORE (KALENDA)

L.:  Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.

Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti, cantiamo l’inno degli Angeli. 

Gloria a Dio nell’Alto dei Cieli..

[image: image6.png]e Yidero «na grande Juce)




Dopo la Comunione
L: Dio è venuto.

È qui. E, di conseguenza, tutto è diverso da quello che a noi appare. Il tempo, che era stato fino ad allora, un flusso senza fine, è diventato un evento che imprime silenziosamente ad ogni cosa un movimento in un’unica direzione, verso un traguardo perfettamente determinato. Noi siamo chiamati, e il mondo insieme a noi, a contemplare in tutto il suo splendore il volto stesso di Dio. Proclamare che è Natale, significa affermare che Dio, attraverso il Verbo fatto carne, ha detto la sua ultima parola, la più profonda e la più bella di tutte. L’ha immessa nel nostro mondo e non potrà più riprendersela perché si tratta di un’azione decisiva di Dio, perché si tratta di Dio stesso presente nel mondo. Ed ecco ciò che dice questa parola: “Mondo, ti amo! Uomo, ti amo!”.

(K. Rahner)
Diocesi di Aversa – Parrocchia san Maurizio Martire – Frattaminore – Veglia di Natale – 24 Dicembre 2010

